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Al Benigno Lettore.
L  non mai di'vertirfì da quelle applicazioni} 
che di continuo tengono l'Uomo impiegato nel
le fetenzie [p ern ia tile, e un ‘-volere attribuire 
allarvirtu il nome di tiranna ,pofciache alle 
evolte e necefìano rilafciare il[renose lafciare 
per qualche tempo il [erto, follervando[con—» 

qualche ricreazione y Il tempo, come dice Plutarco, f i  c ompone de l 
giorno, e della notte, quefìa defìinata alla quiete, quello alla fa ti-  
c a , e perche[amo imitatori della natura , doliamo di quella fe-  
guitarle Hjefigia y G li Uomini detono ricrearfi alle svolte in-» 
qualchepajjatemposvirtuofo^eproporzionato allorofpinto; e per
che la defcrizjone degli Orologi Solari mi pare che riefea condi- 
•vertimento molto gufofo, e consveniente, anzj necejfano agli 
‘Uomini [a g g i, ejfendo chefenz^a il  medefmo non potrebbe quaf 
regolarfì la Repubhca, tanto nello fpirituale , come nel temporale, 
hòpenfato di dare alla luce quefìa mia Epitome Gnomonica, 
quale infìegna la defìcrizjone di ogni[orte d Or ologi ̂  olari, [enz^a il 
lungone[aticofìofìudio delle[nenie A ia tt ematiche,per che h asven
do io confìderato legrasvi occupazioni dell Uom o, che di continuo 
lo tengono impiegato negli affari pub lu i, e prisvati , tanto di 
lettere, come di armi ,per le quali cofe non hà tempo di battere lc-> 
long he carriere della Mattematica per giungere teoricamente, co- 
me praticamente alla defìngione delli medefìmi,e perche refìi fo- 
disfatto ilgemo d’ ogn uno ancorché nonfa sverfat o in dette[cie- 
Z j, ho svol[uto a benefìzjo di tutti dare alleJlampe quefìa mia pic
cola Operetta ,  con Iaiuto della quale,fenzjt la lettura, efìudio di

altri


